
 

PIENO DI VITA! 
Tema dell’Anno Oratoriano 2023-2024 

 

Il soggetto dello slogan non è l’oratorio ma Gesù Risorto, 
con cui abbiamo sostato in questi mesi per scoprire la 
bellezza della sua umanità. GESÙ È PIENO DI VITA. 
Quando si comincia a seguire Gesù si intuisce qualcosa di 
paradossale. Come può attirarci Gesù? Uno che sceglie di 
presentarsi in assoluta povertà, che non cerca 
l’attenzione degli altri e non vuole esibirsi. Come può 
convincerci Gesù? Uno che parla in modo semplice, che non costruisce grandi discorsi 
ma racconta parabole; uno che, di fronte alle accuse, decide di rimanere muto. Come 
può riempirci di vita Gesù? Il senso della vita secondo il vangelo corre su questa linea 
sottile e ci raggiunge come una scommessa radicale: «Credi tu nel Figlio dell’uomo?     
Se credi avrai la vita eterna!». Se credi, scoprirai che ne vale sempre la pena. E avrai a 
disposizione una riserva infinita di speranza. Se non credi, ti dovrai accontentare del 
premio di consolazione, che non si nega a nessuno. Non te la passerai di certo male. 
Ma la vita eterna è molto di più! Fino a questo punto arriva la provocazione di Gesù, 
sprezzante del rischio di rimanere da solo. La domanda che ci rivolge non è «quanto 
hai? Quanto mi dai?» ma «quanto sei disposto a perdere per trovare la vita eterna? 
Accetti la scommessa?». Il giovane ricco non ha accettato. Assomiglia – quel giovane – 
a tanti di noi e, forse, anche a tanti bravi ragazzi e ragazze cresciuti in oratorio. Senza 
polemica, ovviamente. Sappiamo a memoria i dieci comandamenti e i tempi 
dell’azione liturgica ma – forse – ci siamo dimenticati il brivido del vangelo. Quel 
brivido che corre sulla schiena, quel fremito del cuore, quell’azzardo di idea che si 
affaccia nella mente, quella paura e quella voglia di scegliere qualcosa di impossibile, 
quella voce appena percettibile da cui non sai più come nasconderti: la missione 
dell’oratorio è farti sentire tutto questo. L’oratorio dovrebbe essere quel tempo e quel 
luogo in cui – esplicitamente e personalmente – ci raggiunge la pericolosissima 
provocazione di Gesù: «Quanto sei disposto a perdere? Accetti la scommessa?». Se 
sapessero… i genitori più avveduti eviterebbero di mandarci i loro figli. Altro che 
parcheggio! L’oratorio è un luogo altamente pericoloso e rischioso. Soprattutto per 
quelli che pensano che la vita aumenti per eccesso, per riuscita, per ottimizzazione 
individuale. Lo ripeto ai genitori: non è un parco giochi custodito e innocuo. La sua 
missione è sovvertire l’ordine sociale! La vita si riempie quando si perde per amore 
d’altri, non quando si prende per amore di sé stessi. È un messaggio pericolosissimo. 
Gesù Risorto PIENO DI VITA ci riempie con la sua vita, proprio perché ha fatto della sua 
vita un dono totale. È il pane al centro del «logo», l’immagine dell’anno oratoriano. Un 
Pane dal Cielo che attira a sé con la forza debole del suo amore e nutre e colora di 
gioia il mondo intero fino a dove non sappiamo, fino a perdita d’occhio. Quel pane è 
Gesù stesso: è Lui totalmente nell’atto di donarsi. Il dono che si rinnova nell’Eucaristia 
e che nell’Eucaristia ci nutre e ci rinnova. Da qui riceve vita l’oratorio. Da qui l’oratorio 
accoglie quella vita piena con cui desidera animare la vita di tutti, nessuno escluso. È il 
vortice di colori che si diffonde con la sua vivacità. Una fantasia di colori che si 
combinano tra loro creando sfumature inedite e inventando forme nuove. Sono i 
nostri 1000 oratori. Fantasia di Dio che anima e colora la nostra Chiesa ambrosiana. 
 

Don Stefano Guidi – Direttore della FOM 
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IV DOMENICA DOPO IL 
MARTIRIO DI SAN GIOVANNI  
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APPUNTAMENTI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Domenica 24 FESTA DEGLI ORATORI – VEDI PROGRAMMA SULLA LOCANDINA 
Raccolta offerte Progetto Zikomo 

Lunedì 25 20.45 Scuola dell’Infanzia Landriani – Incontro Genitori 

Martedì 26 
21.00 Oratorio S. Stefano – Gruppo liturgico parrocchiale per festa Madonna del Rosario 
21.00 Castellanza – Teatro di Via Dante – Formazione Decanale adulti “Non esistono ragazzi cattivi”  
           con don Claudio Burgio 

Giovedì 28 14.00  Oratorio S. Giovanni Bosco – Apertura Centro Anziani 
20.45 Scuola dell’Infanzia San Giovanni Bosco – Incontro genitori bambini mezzani e grandi 

Venerdì 29 
APERTURA DEL SINODO UNIVERSALE DEI VESCOVI 

21.00 Oratorio S. Giovanni Bosco – Incontro Preado (2 e 3 media) 
21.00 Teatro don Pino Ballabio – Inaugurazione mostra “Il Rinascimento dei bambini” (dal 27/09 al 3/10)  

Domenica 1 

SAGRA DELLA ZUCCA AL GERBONE 
10.30 Chiesa S. Giuseppe – Santa Messa solenne nel 20° anniversario di Ordinazione di don Patrizio 
15.00 Oratorio pomeridiano a S. Giovanni Bosco 
16.00 Chiesa S. Giuseppe – Battesimi comunitari 

MOSTRA “IL RINASCIMENTO DEI BAMBINI” 
 

Venerdì 29 SETTEMBRE 2023 ore 21.00 Teatro Don Pino Ballabio 
Oratorio Santo Stefano, via Ortigara, 6 - Olgiate Olona VA  
Interviene: Prof.ssa Mariella Carlotti Curatrice della Mostra  
 

La mostra rimarrà aperta presso la comunità mamma/bimbo  
L’Albero della Vita Via Landriani, 10 - Olgiate Olona VA dal 27 settembre al 3 ottobre 2023  
orari apertura da LUNEDÌ a VENERDÌ 20.30/22.30 - SABATO e DOMENICA 9.00/12.00 16.00/22.30  
per informazioni e prenotazioni visite guidate per gruppi e scuole cell. 328 6238828 (tramite WhatsApp)  

 

 FORMAZIONE PERMANENTE ADULTI DEL DECANATO VALLE OLONA 
 

COMUNICARE LA FEDE DI GENERAZIONE IN GENERAZIONE  
“I vostri anziani faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni” (Gioele 3,1) 
 

• MARTEDI 26 SETTEMBRE «Non esistono ragazzi cattivi» - don Claudio Burgio  
• MARTEDI 3 OTTOBRE «I giovani e la fede dopo la GMG di Lisbona: domande, provocazioni, profezie» - Preti e 

incaricati di PG decanale con i giovani  
• MARTEDI 17 OTTOBRE  «Crescere onlife : “I giovani e la condizione postmediale» - don Marco Rondonotti  
• MARTEDI 24 OTTOBRE «Educare: tra liberare e divorare» - Silvano Petrosino  

SEDE E ORARIO DEL CORSO  
Ore 21:00 - TEATRO DANTE DI CASTELLANZA VIA DANTE ALIGHIERI 5  

MODULI PER ISCRIZIONE AL CORSO  
I moduli di iscrizione al corso sono disponibili all’ingresso delle chiese parrocchiali e nelle segreterie 

LECTIO DIVINA DEL DECANATO VALLE OLONA 
 

IL VANGELO DEI VIANDIANTI – COMMENTO AL VANGELO DI SAN LUCA 
Gli incontri saranno tenuti da DON LORENZO MAGGIONI  
 

• GIOVEDÌ 12 OTTOBRE 2023 - La chiamata 
• GIOVEDÌ 9 NOVEMBRE 2023 - Ancora un anno 
• GIOVEDÌ 14 DICEMBRE 2023 - Senza mai stancarsi 
• GIOVEDÌ 25 GENNAIO 2024 - La parte buona 
• GIOVEDÌ 8 FEBBRAIO 2024 - Camminava con loro 

SEDE E ORARIO DEL CORSO  
                                                           Ore 21:00 - CHIESA PARROCCHIALE S. GIOVANNI BOSCO – OLGIATE OLONA 

per informazioni scrivere alla e-mail alex1968.volonte@gmail.com o www.azionecattolicamilano.it  

 
 



 

SAGRA DEL GERBONE 2023 
In occasione della Sagra del Gerbone 2023 grazie al banco di beneficienza, la vendita 

delle bottiglie di vino Montemagno e delle candele dell’anniversario, unitamente 
all’attività del bar dell’Oratorio, sono stati raccolti € 3.591 a favore delle Opere 

Parrocchiali. Si ringraziano tutti i benefattori e i volontari che si sono adoperati con 
particolare zelo per la buona riuscita delle iniziative. Grazie a tutti! 

 
 
 

 

SANTI STEFANO E LORENZO SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

 
DOMENICA 

24 
SETTEMBRE 

FESTA DEGLI 
ORATORI 

  

IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa  
              Giuseppe, Emma e Gianna 

11.00 S. Messa 

12.30 S. Messa con Matrimonio  
Andreata Giorgio e Florio Francesca Agnese 

18.00 S. Messa 
             Agnese 

08.15 Lodi mattutine  
08.30 S. Messa 
               
10.30 S. Messa  
           saluto a suor Rachele 
            Mario, Adele e Giuseppe 
 

07.45 Lodi 
08.00 S. Messa 
                
10.00 S. Messa  
              Defunti Classe 1942 
              Felice e Caterina 
           Lucia Maggiore 
                          

LUNEDÌ 
25 

SETTEMBRE 
Sant’Anatalo e 

Santi Vescovi milanesi 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
               Laura 

18.00 S. Messa 
            Laura 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
               

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa 
                
 

MARTEDÌ 
26 

SETTEMBRE 
Santi Cosma e 

Damiano 

08.45 Lodi mattutine  
09.00 S. Messa in Chiesa San Gregorio 
             Businelli Pietro 

18.00  S. Messa 
          Adelaide, Giovanni, Romano e Angela 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
              

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
               Don Pietro Martinenghi e le anime 
               dimenticate del Purgatorio 

MERCOLEDÌ 
27 

SETTEMBRE 
San Vincenzo  

de Paoli 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 

18.00 S. Messa 
             Salmoiraghi Giancarlo  

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
            Gruppo Vedovi e Vedove 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
                

GIOVEDÌ 
28 

SETTEMBRE 
Beato Lugi Monza 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 

18.00 S. Messa 
              Def. Fam. Tovagliaro e Paganini 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
             

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
 
 

VENERDÌ 
29 

SETTEMBRE 
Santi Arcangeli 

Michele, Gabriele, 
Raffaele 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
              Def. Fam. Rampinini e Ferrario 

18.00 S. Messa 
              Cesarino Fumagalli 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
              Aquilino e Tina 

07.35 S. Rosario 
08.00 S. Messa  
               

SABATO 
 30 

SETTEMBRE 
San Girolamo 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 

15.00-17.15 S. Confessioni 

17.30 S. Messa Vigiliare  
             Bolchini Carla 

  
17.30-18.15 S. Confessioni 

18.00 Santo Rosario 
18.30 S. Messa Vigiliare      
             Italia, Battista e Famiglia   

  
17.00-17.45 S. Confessioni 

18.00 S. Messa Vigiliare    
               

 
DOMENICA 

1 
OTTOBRE 

 

V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa  
              Nadia Antonini  

11.00 S. Messa  
             Pietro e Angela 

18.00 S. Messa  
               Tina 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
               Castiglioni Fabio 
 
10.30 S. Messa 
            La Mera Anna 

15.00 Battesimi Comunitari 

07.45 Lodi 
08.00 S. Messa 

 

10.00 S. Messa  
              Fam. Criscione-Iurato                



FRANCO GADDA  
VERSO L’ORDINAZIONE DIACONALE 
 
Da tempo uno di noi otto ordinandi diaconi aveva pensato che “Maria si 
alzò e andò in fretta (Lc. 1,39)” poteva essere il motto per la sua 
ordinazione. Quando lo ha proposto, per la devozione che abbiamo per la 
Madonna, anche a noi altri sette è piaciuto subito che è così diventato il 
“nostro” motto. La pericope è preceduta da due annunci straordinari prima 
a Zaccaria e poi a Maria che hanno avuto l’effetto di turbarli. Paragonare la 
proposta che mi è stata fatta 6 anni fa di diventare diacono a questi 
annunci è esagerato ma vi garantisco che mi ha lasciato turbato. Mi sono 
sentito nell’ombra e senza parole come Zaccaria nella Visitazione di 
Arcabas che campeggia sull’immaginetta commemorativa dell’ordinazione 
diaconale 2023.  

Il primo periodo è stato caratterizzato da tante domande in cuore: vivevo 
già la mia vocazione di sposo e padre, fornivo già il mio contributo alla 
Chiesa aiutando in Comunità, perché riprendere gli studi ed iniziare questo 
cammino? Gabriella (mia moglie), con cui ho condiviso paure e perplessità, 
come un angelo, mi ha rassicurato: “non temere”. Siccome quando il 
Signore ti chiama non puoi stare fermo (“Maria si alzò”), dopo poco tempo 
ho iniziato il discernimento fatto di preghiera, incontri con sacerdoti e 
diaconi, meditazione e studio.  

La parte più bella di questo cammino è l’aver incontrato tante persone con cui ho condiviso esperienze di gioia e 
sofferenza che mi hanno aiutato a comprendere il valore della fraternità, del senso di comunità insomma della Chiesa. 
Tante volte mi è stato chiesto “cosa fa il diacono?” In questi 6 anni di cammino ho capito che come Maria il diacono non 
può restare seduto ad aspettare, deve alzarsi ed uscire per andare incontro al prossimo. Come sarà capitato a molti, 
quando si riceve una bella notizia, il bisogno di comunicarla agli amici è incontenibile. La fretta di Maria è motivata proprio 
dal suo essere lieta per le promesse ricevute oltre che dal desiderio di compiere con devozione e slancio un servizio. Come 
Maria il diacono predilige il servizio: per questo viene associato alla figura di Cristo servo. La nostra mentalità sovrappone 
la figura del servo a quello dello schiavo. Il servo è colui che liberamente si rende disponibile, nel caso del diacono, al 
Signore, ascoltando la sua Parola senza nessuna pretesa di ricompensa e finche è utile (serve). Il diacono, come Maria, 
raggiunto dalla bella notizia (Vangelo)  e dalla Grazia dello Spirito Santo, che non ammette lentezze, si mette al servizio. 

Qualcuno giustamente potrebbe obiettare che tutti i cristiani sono chiamati al servizio ma è compito del diacono ricordarlo 
a laici, presbiteri e vescovi insomma a tutta la Comunità. Pensando alla mia Comunità posso solo rendere grazie al Signore. 
Quest’anno appena trascorso, distribuendo l’Eucarestia, ho incontrato il volto di tanti di voi e questo ha fatto affiorare 
numerosi ricordi di belle testimonianze di vita cristiana che nel tempo hanno contribuito a rendere viva la mia fede.            
Sì, sono sicuro: con voi ho camminato su una Terra Santa che si chiama Olgiate Olona. Il mio grazie va ad ognuno di voi 
perché vi sentirò vicini nel momento dell’ordinazione il 4 novembre in Duomo. Vi chiedo in questi giorni di pregare per noi 
otto diaconi con le parole di don Tonino Bello: 

Santa Maria, serva del Signore, 
aiutaci a mettere Gesù al centro della nostra vita. 

Fa’ che il Vangelo diventi la norma ispiratrice  
di ogni nostra scelta quotidiana. 

 

Metti le ali ai nostri piedi 
perché alla Parola possiamo rendere il servizio dell’annuncio; 

 tu che sei corsa a farti ancella di Elisabetta,  
conferisci ai nostri passi la tua fretta premurosa. 

Rendici consapevoli che, 
sotto le mentite spoglie degli affaticati e degli oppressi,  

si nasconde il Re. 
 

Apri il nostro cuore alle sofferenze dei fratelli. 
E perché possiamo essere pronti a intuirne le necessità,  

donaci occhi gonfi di tenerezza e di speranza. 
Amen 

(Tratta da Maria donna dei nostri giorni, di don Tonino Bello) 


